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IL PATTO DI DIO
(Ebrei 10:16-18)

Introd.

· In questo passo si parla di Patto (lat. pactum, der. di pacisci «patteggiare», che ha la stessa radice di pax pacis «pace», part. pass. Pactus): si stabilisce affinché tra due parti vi sia la cosa essenziale: la Pace.
· Il Patto è vincolo giuridico, accordo fra due persone o due parti: fare, concludere, stringere un patto; firmare il patto con giuramento: sta per mantenerlo, osservarlo, rispettarlo; oppure si scioglie si rompe, si annulla. Il Patto può essere di tanti generi: sociale, lavorativo, affaristico, economico; religioso, eccetera.

· Nel linguaggio biblico, è ricorrente l’uso del patto, su molte cose; ad esempio quello (più evidente) stretto da Dio con Abramo, Isacco e Giacobbe, e da ultimo, attraverso Mosè, per tutto il popolo d’Israele, per cui gli Israeliti si dovevano impegnare alla piena obbedienza della volontà divina espressa e solennemente dichiarata nelle tavole della legge mosaica e a sua volta Dio si impegnò a prestare al suo popolo la propria piena difesa, la salvezza e la vittoria sui nemici, la conquista della Terra promessa e via dicendo.

Il Patto di Dio con noi
· Il Patto che Dio ha fatto con noi è, la promessa che Egli ci darà tutte le benedizioni che sono inserite nel Contratto; in questo passo ve ne sono elencate alcune:

· metterò le mie leggi nei cuori (16);

· le scriverò nelle loro menti (16);

· non mi ricorderò dei loro peccati (17);

· e delle loro iniquità (17);

· dove c’è remissione, non serve l’offerta per il peccato, che è perdonato (18).
· Dio ha fatto a noi tante altre promesse, cioè clausole inserite nel Contratto, che noi conosciamo perché già realizzate (clausola, in diritto, indica una o più condizioni di un contratto. Come dire: un Patto = molte clausole):

· la venuta di Cristo,

· la discesa dello Spirito Santo,

· il lavoro degli apostoli,

· il lascito del Vangelo,

· lo stabilimento della Chiesa.

· Dio ha fatto anche molte promesse (clausole) da realizzare nel futuro, incluse in quel Patto firmato col sangue di Cristo:

· il ritorno di Cristo;

· il rapimento della Chiesa;

· la glorificazione della stessa;

· la promessa della vita eterna.

· Dio quindi ha mantenuto e sta mantenendo il Patto, il voto, le promesse, le clausole fatte nei nostri riguardi! E noi cosa stiamo facendo? Abbiamo fatto o no il patto con Dio anche noi? Non abbiamo noi firmato quel Patto, dopo averne letto le clausole, impegnandoci al pieno rispetto di esse con amore, fede, ubbidienza e sacrificio?

Il nostro Patto con Dio
· Il Patto nostro con Dio si può definire anche “Voto”. In ambito religioso si definisce “voto” una promessa fatta a Dio. La promessa è obbligante: si deve sentire il dovere di compiere le cose giuste e di evitare quelle sbagliate. Con l’accettazione del Suo Patto noi c’impegniamo per offrire a Dio la nostra dedizione, il riconoscimento, la lode, l’adorazione e le opere. Tale atto è stato stipulato nel momento che abbiamo accettato la Parola e ci siamo battezzati (Atti 2:41).

· Il Patto è come un Voto: stabilito è dovere mantenerlo (Ecclesiaste 5:4). Non è il “voto” religioso della chiesa cattolica che, per coercizione e dominio sulla gente, fa rinunciare a cose importanti della vita (matrimonio, cibi, divertimenti leciti, eccetera); e poi invita i credenti a “istituti di vita consacrata”, al “voto di povertà”, al “voto di castità”, al voto di “obbedienza” e via dicendo, affermando comunque che il voto va fatto a costo della costrizione fisica!
· Il Patto accettato altro non è che voto, promessa da mantenere e realizzare senza indugi, tentennamenti, rimandi e altro! Anche nella vita terrena, per guadagnare la fiducia altrui, bisogna mantenere ciò che si è promesso!  Chi non mantiene un patto perde credito, fiducia e genera una delusione distruttiva!
· Perciò la nostra promessa mantenuta, dimostra tutto il rispetto per il Signore, la sua volontà, le sue decisioni; se non è mantenuta dimostra mancanza di rispetto, irriverenza, indifferenza, superficialità per il Signore e le cose importanti che Egli ci ha insegnato. Ecco perché noi dovremmo mantenere le nostre piccole promesse di fede, di ubbidienza, di opere, di servizio per il Signore!

Alcune clausole da rispettare
Con il Patto che noi firmiamo, dichiariamo fiducia in Dio:
· Fiducia in una persona si acquisisce con la conoscenza: chi è, cosa pensa, che valore ha, come vive, qualità e difetti. Così è di Dio: serve la conoscenza per avere fede in Lui. Se non lo conosciamo neanche lo temiamo! Ebrei 11:6 - «Or senza fede è impossibile piacergli».
Con il Patto che firmiamo, dichiariamo ubbidienza a Dio.
· È possibile essergli graditi se a parole diciamo di ubbidire e a fatti non lo facciamo? Se prendiamo un impegno (individuale o collettivo), e indugiamo ad adempierlo, già non Gli siamo graditi, solo per il fatto che siamo titubanti di fronte ad un suo comandamento! Giacomo 1:22-25 - «Mettere in pratica la Parola e non ascoltarla soltanto».
Con il Patto che firmiamo, dichiariamo sacrificio a Dio.
· I sacrifici possono essere di tanti tipi: lavoro per la Chiesa, frequenza alle riunioni, studio della Parola, predicazione personale, colletta. Questa, per esempio, è uno dei sacrifici (toccabili), che il Vangelo così definisce! Filippesi 4:18 - «Sacrificio accettevole, gradito a Dio... un profumo di odore soave».
Conclusione:

· Quando abbiamo ubbidito a Dio, ci siamo anche impegnati, con promessa personale solenne (patto), a compiere ogni tipo di sacrificio; spesso avviene che molti Cristiani non mantengono la promessa con il Padre celeste, fallendo in qualsiasi tipo di sacrificio! Invece di essere coerenti al voto, si regredisce!

· Cerchiamo amorevolmente e liberamente di mantenerli, perché il Signore ama, e considera i figli che usano con Lui il medesimo amore che Egli ha per noi. E noi dobbiamo agire in ogni cosa per rendere a Lui la gloria in ogni pensiero, azione e sacrificio! 

